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AfQU8 Sita Ai veneziani non accadeva da 
» ÙIUMU tre anni di svegliarsi - come le* 
a Venezia ri mattina- con il suono delle 
In fiondala sirene che annunciavano l'in* 
m w i m v H ^ cipiente alta marea, l'«acqua 
d DlaZXa S. PlatCO -dla*perai«-ioglornocori6e< 

cutivo, è tornata Infatti ieri ad 
_ - ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ allagare II centro storico di Ve-
„ . neua raggiungendo-alle 9 e 
30 - la «punta» di 113 centimetri sul medio mare, un livello che 
non si registrava dal 25 novembre 1987 quando la marea sali fino 
a 131 centimetri. L'acqua, secondo i calcoli dell ufficio idrografi
co •mareogralico del comune, ha semisommeno circa II 13 per 
cento della dna, raggiungendo In particolare in piazza San Mar
co, un'altezza compresa Tra 125 e i 40 centimetri Nella zona del 
centro storico tono state Installate passerelle per consentire il 
transito di veneziani e turisti, mentre 1 vaporetti della linea diretta 
Udo-piazzale Roma-ferrovia sono stati costretti a percorrere il 
Canal Grande non potendo passare sotto i ponti del Rio Novo. 
Per questa mattina, stando alle previsioni dell'ufficio mareografi-
co del comune, Inacqua alla» dovrebbe ripeteisi raggiungendo 
ancora una quota vicina ai UOcen lime tri. 

Cintura di sicurezza killer 

A Firenze giovane muore 
per lesioni al fegato 
dopo incidente stradale 
••FIRENZE. Uccisa dalla 
cintura di sicurezza. Vittima 
di questo paradossale inci
dente una ragazza di venti
due anni, Sara Simonetti, na
ta a Londra, che è morta ieri 
in una corsia dell'ospedale di 
Santa Maria Nuova a Firenze, 
dove era stata ricoverata per 
lo spappolamento del fegato 
provocato dalla cintura dì si
curezza dell'auto sulla quale 
viaggiava. I medici hanno 
tentato di salvarle la vita con 
un Intervento chirurgico nel 
corso del quale la ragazza ha 
muto anche un arresto car
diaco, il suo cuore ha cessa
to di battere definitivamente 
per le grave lesioni interne ri
portale nell'incidente. 

Sara Simonetti dopo aver 
trascorso la notte in compa
gnia di amici, alle 5.30 aveva 
accettato l'invito di recarsi In 
una discoteca di via dei Mac* 
ci, il •Maramao» nella zona di 
Santacroce La giovane è sa
lita a bordo di una Peugeot 
202 condotta da Vito Alello, 
24 anni, di Palermo, ma resi
dente a Firenze, barman in 
un locale di Oltrarno, «La 
dolce vita». Pioveva a dirotto. 

La visibilità era scarsa quan
do l'auto ha imboccato via 
del Castellani per raggiunge* 
re il Lungarno. In piazza dei 
Giudici la vettura ha abbattu
to alcune transenne ed è fini
ta in un fossato. 

Una botta terribile. I due 
giovani soccorsi da alcuni 
automobilisti sono stati.tra
sportati all'ospedale con le 
ambulanze. Entrambi erano 
coscienti, parlavano con i 
soccorritori. Lamentavano 
dolori al torace e all'addo* 
me. Vito Alello 6 stato giudi
cato guaribile in dieci giorni 
per un colpo di busta e per 
una contusione al torace 
provocata secondo i medici 
dalla cintura di sicurezza Le 
condizioni di Sara erano In
vece gravi. Aveva riportato lo 
spappolamento del fegato, 
causato anche In questo ca
so da quella cintura di sicu
rezza che doveva salvarle la 
vita. I medici dopo averla giu
dicata con prognosi riservata 
hanno deciso di operarla per 
accertare le lesioni inteme. 
Lesioni che alle 10.30 di ieri 
mattina hanno provocalo la 
morte della ragazza. 

Prima giornata di «ponte» Snervanti code ai caselli 
con 2milioni 200mlla veicoli 10 chilometri di fila da Milano 
Intasate tutte le autostrade per il Sud, 8 verso Venezia 
con numerosi incidenti Oggi tornano a circolare i Tir 

L'Italia bloccata dalle auto 
incolonnate verso il week-end 
L'Italia bloccata dal traffico sulle strade principali e 
sulle autostrade, invase da milioni di veicoli per il 
lungo «ponte del Santi». Ai caselli dieci chilometri di 
coda a Milano per il Sud, otto per Venezia e due per 
la Liguria. Rallentamenti e tamponamenti. Le condì* 
2fon) atmosferiche sono state alterne: dal bagno di 
pioggia e neve in Friuli ai bagni di mare in Sicilia. Le 
previsioni di oggi. 

CLAUDIO NOTARI 

••ROMA. Prima stornata del 
•ponto, l'Italia bloccata dal 
traffico su autostrade e strade 
principali. Nonostante II mal
tempo In buona pane della pe
nisola, che un pò ha rallentalo 
l'esodo, soltanto sulla rete au
tostradale e stato registrata la 
circolazione di oltre due milio
ni MOmila veicoli con 6-7 mi
lioni di viaggiatori (I Tir sono 
rimasti termi dalle è alle 22). 
Anche oggi, per laricorrenu 
del defunti, il traffico si preve
de intenso, specialmente nella 
prima mattinata e nella serata 
per I rientri della giornata. Il 
centro informazioni della so
cietà Iri-ltalstat, In funzione a 
Roma, collegata con tutte le ar

terie, ci filma la situazione del* 
laglomatadlleri. 

Le code più lunghe di auto a 
Milano- otto chilometri di fila 
dalle 8,30, che diventano dieci 
due ore dopo fino alle 14 al ca
sello di Melegnano Sud verso 
Bologna-Firenze e l'Adriatico. 
Dalla stessa ora fino alle 13, ot
to chilometri in direzione di 
Venezia e due verso Genova. 
Traffico accentualo, con mi
gliala di auto all'imbocco del 
laghi Affollate tutte le strade 
die portano alle montagne 
della Lombardia, dov'è caduto 
la prima neve 

Presa d'assalto l'arteria da 
Torino verso la Valle d'Aosta, 

dove pensioni ed alberghi si 
affollano di turisti. Si scia a 
Cervinia (duemila passaggi) e 
a Courmayer (In funzione le 
funivie del Monte Bianco e non 
gli skilift!, chiusi per il forte 
vento). Coda per quasi due 
chilometri, dalle 10 alle 14, a 
Coccau alla frontiera con l'Au
stria, dopo Tarvisio. Nell'alto 
Friuli è cominciato a nevicare 
da prima di mezzogiorno*: sul
l'autostrada e sulle altre strade, 
dove in precedenza c'erano 
stati alcuni smottamenti (co
munque le principali strade re
stano aperte per I ripetuti Inter
venti dell'Anas), sono consi
gliate le catene Dalle 16 fino a 
larda sera, circolazione molto 
lenta sulla Labiate Como. Tra 
Como Sud e la dogana si pro
cede a velocita ridotta per 7-8 
chilometri, mentre sulla Sestri-
Levante, un forte vento ha 
ostacolato l'esodo, anche se il 
traffico Intenso è stato abba
stanza scorrevole La nebbia in 
Emilia-Romagna ha creato dif
ficoltà agli automobilisti che fi
no alle 10 hanno avuto una vi
sibilità ridotta a 50 metri sul
l'autostrada da Parma a Sasso 

Marconi e da Bologna a Imola. 
La nebbia nell altra notte ha 
creato dei problemi: I aereo 
postale da Roma che doveva 
armare alle 4,15 al «Marconi», 
e stato dirottato a Forti per la 
scarsa visibilità. I viaggiatori 
che con lo stesso aereo dove
vano partire da Bologna per 
Parigi alle 7,20, sono stati tra
sferiti in pullman a Forlì dove il 
decollo é avvenuto alle 8.46. 
Nelle ore successive attcrraggi 
e decolli sono avvenuti rego
larmente. 

Il maltempo diffuso in tutta 
la Toscana e le forti piogge 
non hanno scoraggiato chi vo
leva mettersi In viaggia il traffi
co su tutte le arterie è slato in
tenso, ma molto ostacolato. La 
pioggia e automobilisti scorret
ti hanno provocato numerosi 
tamponamenti Sulla Firenze-
mare traffico Intensa Sull'Au-
tosole, a Incisa VaWamo verso 
le 10 fino a quasi mezzogior
no, circolazione molto rallen
tata, a pochi chilometri all'ora 
Sulla stessa direttrice, traffico 
quasi a passo d'uomo tra Pro
sinone e Coprano per lampo* 
namenti. Sulle autostrade da 

Roma verso l'Abruzzo, traffico 
sostenuto ieri mattina e nel tar
do pomeriggio, anche se la ne
ve era scomparsa nel giorni 
scorsi. Dalla capitole iweeken-
disti si sono orientati verso Or-
te e verso Napoli, da dove la 
circolazione e Intensa verso 
Salerno e la Costa amalfitana 

Le condizioni atmosferiche 
Ieri sono state alterne- dalla 
pioggia e neve nel Friuli ai
r-acqua alta* a Venezia, alla-
nebbia In Emilia, al sole nelle 
zone nordoccidentali e nel 
Sud. La giornata e trascorsa tra 
I bagni di pioggia nel Friuli e i 
bagni di mare In Sicilia L'arci-
pelogo delle Eolie è stato rag
giunto da un migliaio di turisti 
stranieri, soprattutto scandina
vi La temperatura quasi estiva 
ha invogliato molti turisti a fare 
il bagno In mare 

Il lungo ponte dura fino a 
domenica. Oggi e domani tor
nano I bisontidella strada. At
tenzione, quindi, ai limiti di ve
locita, al rispetto delle distanze 
di sicurezza, ai sorpassi azzar
dati, al fondo sdradale per non 
trasformare un sereno week
end in qualcosa di tragico 

———-•—— Un'eredità da favola e grosse responsabilità per il capo dei Rom 

FVimata nera al consiglio delle zingare 
Forse Loreta (26 anni) la nuova regina 
È morta la regina? Se ne nomina un'altra. Nonstanno per
dendo tempo gli zingari Rom d'Italia per eleggere ('«erede 
al trono» di Elvira Guamlerl, la loro regina, più conosciuta 
come «Maria la Zingara», stroncata da un male incurabile a 
55 anni nella sua abitazione di Crottammare, nelle Mar
che. Un'eredità da favola quella delia regina dei Rom: mi
liardi di lire in conti bancari, appartamenti, terreni, alleva-
menudicavalltMachisaràilfortimatoerede? 

tsJ • ) TIO J 

fd&ARDOROÒCHI 

•iOROTTAMARE. (AseoOPi
ceno) La prima riunione del 
Conclave, meglio, del Consi
glio delle Anziane, zingare 
dai 70 agli 80 anni di età, si « 
conclusa con una fumata 
nera. Il Consiglio, riunito a 
Orottammare, dovrebbe co
munque decidere entro una 
settimana. SI sa per certo 
che sarà una donna. Con 
ogni probabilità una cugina, 
Loretta Ouamieri, 26 anni, 
che dovrebbe spuntarla su 
altre sei candidate, non solo 
perche e la più giovane. Tra 
1 Rom vige U più severo dei 
matriarcati, «fra noi Rom -

era solita ripetere Elvira 
Guarniert - è sempre la don
na che comanda: netta mia 
tribù, per esemplo, si ritiene 
che una Regina abbia mag
gior equilibrio • buon senso 
di un uomo». E aggiungeva: 
•Per questo motivo solo lo e 
non mio fratello ho ricevuto 
tutta l'eredità io sola sono 
Regina senza Re e quando 
morirò il mio titolo passerà 
ad una cugina». Sono di
chiarazioni che «Maria la 

, zingara*.rilasciò quattroannl 
fa. Il giorno In cui rimase vit
tima, lei e suo fratello, di una 
rapina da parte di persone 

rimaste sconosciute. Allora 
sì parlò di un bottino di un 
miliardo di lire. In contanti e 
In preziosi. E fu in quella oc
casione che si seppe del suo 
ingente patrimonio, una sor
presa per tutti, data la sua vi
ta apparentemente mode
ra. Ed invec$, verme fuori 
una stona di conti bancari 
miliardari (si parlò persino 
di una sua compartecipazio
ne in una banca svizzera), 
•di decine e decine di appar
tamenti (qualcuno dice 
duecento nella sola Grot-
tammare), di terreni ed ad
dirittura di un allevamento 
di cavalli di razza in Emilia 
Romagna Una vera fortuna, 
accumulata non si sa come. 
Lei, a chi cercava di saperne 
qualcosa rispondeva «Noi 
siamo zingari, ma non dove
te confonderci con altn zin
gari, serra casa e senza la
voro. La mia tribù è diversa: 
siamo tutti commercianti, 
abbiamo tutti un lavoro». 
Contrariamente ai Suiti, il 
più antico gruppo di zingari 

ad aver messo piede In Eu
ropa e In Italia, che hanno 
conservata Intatta la loro na
tura nomade, I Rom hanno 
sempre cercato di urbaniz
zarsi, assimllando.le abitudi
ni dei luoghi dove via vlajsi 
sono installati e praticando, 
la maggior parte, un lavoro 
autonomo- orafi, commer
cianti, artigiani, musicisti. A 
proposito di oro- Elvira 
Guamlerl, conosciutissima 
nelle Marche e in Abruzzo 
(nata a Madrid, si era stabili
ta giovanissima pnma a Glu-
lianova, nel Teramano, poi a 
Grottammare, nell'Ascola
no) era solita andare in giro 
con chili di oro addosso, 
anelli, orecchini, medaglio
ni, collane, tutti di oro mas
siccio 

Ma da qui, a pensare che 
il suo patrimonio potesse 
ammontare a tanto il patri
monio, a dire 11 vero, per una 
donna Rom non è una que
stione di poco conto: se si 
riesce ad accumulare simili 

fortune, vuol dire che si 6 
abili amministratori, per cui 
si è anche in grado di ammi
nistrare tutti i beni dei Rom. 
«Maria la zingara» ha regna
to per quasi 50 anni. Era vis
suta da regina, da regina ha 
voluto morire il suo funerale 
e stato qualcosa dt grandio
so, di spettacolare Al rito fu
nebre hanno preso parte tut
ti i Rom d'Italia, della Mar
che, dell'Abruzzo, ma anche 
dell'Emilia Romagna, del 
Piemonte e della Lombar
dia 

Elvira Guamten era ado
rata e rispettata. Una leader 
carismatica, riconosciuta da 
tutti. E forse, proprio per 
questo, per il Consiglio delle 
anziane scegliere la Rom 
che dovrà succederle non 
sarà facile Dì «Marie» in gra
do di poter amministrare -
ed accrescere - un patrimo
nio come quello lasciato da 
Elvira Guamieri non se ne 
trovano ad ogni angolo di 
strada. 
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Astronauti 
Concorso 
per cinque 
italiani 
• • ROMA. L'Ente spaziale eu
ropeo (Esa) e alla ricerca di 
cinque aspiranti astronauti ita
liani destinati a partecipare. In
sieme a quelli di altri paesi eu
ropei, alle selezioni per forma
re il primo equipaggio che vo
lerà a bordo del laboratorio 
"Columbus* nella stazione 
spaziale intemazionale "Free-
dom*. che verrà lanciata nei 
prossimi anni. 

GII aspiranti verranno sotto
posti ad una preselezione che 
si svolgerà nel primo bimestre 
del 1991 (il termine di presen
tazione delle domande * il 15 
novembre) I cinque scelti for
meranno. Insieme a quelli de
gli altri paesi, un gruppo di 70 
aspiranti, tra I quali l'Esa ne 
sceglierà 10 che formeranno il 
primo nucleo che lomlrà gli 

' equipaggi che si alterneranno 
nello spazio. I requisiti richiesti 

> ai candidati di ambo l sessi so-
-no, cittadinanza italiana, età 
tra i 27 e i 37 anni, statura tra i 

1153 e i 190 centimetri, ecccl-
. lenti condizioni fisiche e men

tali, laurea In discipline tecni-
i co-scientifiche o In medicina 
con esperienza di almeno tre 

• anni post-laurea, oppure espe
rienza (almeno triennale) di 
pilota aereo con almeno 1000 

» ore di volo, perfetta conoscen
za dell'Inglese 

mmmmmm-»——- chiara Ingrao annuncia le nuove iniziative programmate dal movimento pacifista 
«Evitare in tutti i modi il conflitto nel Golfo e il possibile coinvolgimento dell'Italia» 

«Fermiamo assieme la spirale di guerra» > 

Dopo la marcia Perugia-Assisi, il movimento pacifi
sta promuove nuove iniziative contro la guerra. «Nel 
Golfo persico la situazione si fa sempre più esplosi
va, la mobilitazione è più che mai necessaria» - dice 
Chiara Ingrao, dell'Associazione per la pace- Dalla 
campagna per l'obiezione di coscienza a quelle per 
la riduzione delle spese militari e delle "donne in 
nero". Poi una nuova manifestazione nazionale. 

NlreNlAPlbri.OLO 
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(•ROMA. Prima il 7 ottobre e 
1 centomila della Perugia-Assi
si, poi i cortei di Parigi e delle 
grandi città americane. Le 
bandiere iridale dal movimen
to pacifista hanno ripreso a 
sventolare due mesi dopo l'In
vasione del Kuwait «Dal Golfo 
persico I verni di guerra soffia
no ancora più forte Bisogna 
Intensificare la mobilitazione 
contro i rischi di un conflitto 
possibile La risposta del Pa
lano ai centomila della Peru
gia-Assisi e stata solo quella di 
rifinanziare la spedizione nel 
Gotta Bisogna fare di tutto per 
evitare la guerra e. In ogni ca
so, un possibile coinvolgimen
to dell'Italia» Chiara Ingrao è 
uno del leader» dell'Associa
zione per la pace Parla della 
necessità di rilanciare l'iniziati
va pacifista, della esigenza di 
estenderla «alle diverse città 

Italiane». Annuncia I prossimi 
appuntamenti del movimenta 
la settimana di mobilitazione 
nazionale (dal 10 al 18 no
vembre) , le campagne per l'o
biezione di coscienza e per la 
riduzione delle spese militari, 
quella delle "donne In nero", 
poi «una possibile nuova mani
festazione nazionale». «Dopo 
gli accordi tra Usa e Urss si di
ceva che il paelficismo era or
mai morto (fatti del Golfo per
sico, invece, hanno dato ragio
ne a chi prevedeva nuovi con
flitti tra nord e sud del mondo». 
Ingrao lo ammette, «il rischio 
di una guerra Immediata che 
potesse coinvolgere diretta
mente anche l'Italia non lo 
mettevamo nel conto, ci ha 
spiazzati»-dice 

Nelle scorse settimane l'em
bargo contro l'Irak e l'Invio 
delle navi nel Golfo hanno prò-

,<L 

I partecipanti alla marcia della pace Perugia-Assisi 

posto problemi inediti, hanno 
latto emergere diverse posizio
ni, hanno condizionato anche 
il dispiegarsi di una iniziativa 
tempestiva del -popolo della 
pace- La mozione votata a 
maggioranza dall'ultimo con
gresso di Perugia, quello del-
"Associazione, chiede, tra l'al
tro, l'immediato ritiro delle na
vi dal Golfo persico. La polemi

ca, su quel voto, è ancora 
aperta e ripropone differenti 
valutoaloni. «Ritengo un grave 
errore quello di chi pensa al 
blocco navale come strumento 
che possa essere usato solo 
come deterrente, senza inne
scare una spirale di guerra» -di
ce Ingrao Ma a Perugia qual
cuno na anche affermato che 
chi sostiene l'embargo navale 

contraddice l'appartenenza al 
movimento. Ingrao non * d'ac
cordo, è necessario privilegia
re l'unità- «Non rinuncio alla 
"radicalità- delle mie posizioni 
- dice - ma le convinzioni di-
•verse che si registrano al no
stro Interno possono convive
re, sia pure In modo conflittua
le». A patto, cioè, di esplicitare 
«il no alla guerra, anche se pro
clamata dall'Onu e 11 rifiuto, 
comunque, di ogni coinvolgi
mento dell Italia nel conflitto» 
Questo -significa passare per 
uno scontro chiaro con questo 
governo che Inviando I Torna
do, ha dlrnostratodlsponibilità 
per possibili operazioni ag
gressive». 

E ti 7 ottobre il popolo delia 
pace, anche se con posizioni 
diverse, contro la guerra ha 
marcialo unito lungo la strada 
tracciata quasi trent'anni fa da 
Aldo Capitini, il teorico della 
non-violenza Forse l'espres
sione «non-violento» e la più 
appropriata per esprimere le 
caratteristiche attuali del movi
mento «La parola pacifista la 
usiamo per comodità • dice In
grao • In effetti si dovrebbe par
lare di ecopacifismo, per dare 
Il senso del rapporto stretto 
che esiste tra difesa dell'am
biente e lotta contro gli arnia-
menti, o di ecopacifismo fem
minista, pensando al ruolo as

sunto dalle donne. Ma anche 
queste espressioni, tutto som
mato, sono limitative, non ba
stano da sole a rendere chiara 
la varietà di sollecitazioni che 
spingono soggetti non tradi
zionali a mettersi "incammino 
per un mondo nuovo"» Asso
ciazioni di base, strutture pic
cole e grandi dell'ambientali
smo, del volontariato, della lot
ta contro la mafia, del solidari
smo una realtà molecolare 
che si organizza e scende in 
campo ogni giorno «in difesa 
della vita» e che sente come 
•naturalmente suo» l'impegno 
per difendere la pace Tra I 
Giardini di Frontone e la Rocca 
di Assisi hanno marciato assie
me, marcando anche la pro
pria autonomia dalie compo
nenti tradizionali del movi
mento del primi anni 80. 

«Si tratta di forze che hanno 
maturato una diffidenza pro
fonda verso 1 luoghi della poli
tica» E l'Associazione per la 
pace ha lanciato l'Idea di un si
stema organizzato di rapporti 
che «tenda a creare un coordi
namento stabile senza com
promettere l'autonomia di cia
scuno» Dopo l'ultimo congres
so di Perugia, adesso si lavora 
perchè questa «rete» pacifista 
diventi una realta concreta e 
scenda in campo in tutta Italia 
contro la guerra 

SERVIZIO SANITARIO 
NAZIONALE-REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Comprendente I Comuni di Ferrara-Bondeno 
Poggio nenatieo-VIgarano Malnarda-Masl Tortilo 

44100 FERRARA - Via Arturo Cessoli, 30 - Tel 0532/395111 

U.S.L. N. 31 - FERRARA 

Estratto di bando di gara 

L'Unità Sanitaria Locale n. 31 con «ade In Ferra
ra • via A Cassou 30. indice licitazione privata per 
l'affidamento del servizio di pulizia, sanificazic-
ne, raccolta e trasporto del rifiuti solidi e servizi 
vari, dei Presidi ospedalieri e dei Servizi del-
l'U S L 31 di Ferrara per anni uno, per un Impor
to annuo presunto di lire dieci miliardi più Iva. 
La domanda di partecipazione redatta in lingua 
italiana su carta bollata da L. 5 500 dovrà perveni
re all'Ufficio Protocollo Generale dell'U.S L. n. 31 
di Ferrara, via Cessoli n 30, entro le or» 12 del 24 
novembre 1990 
Il testo integrale del bando di gara é stata inviato 
all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità 
Europee 27 ottobre 1990 e sarà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica - parte secon
da 
A detto bando dovranno far riferimento le ditte per 
fa presentazione delle domande di partecipazio
ne le quali non vincolano l'Amministrazione dol-
l 'USL 31. 
Per eventuali Informazioni rivolgersi al Servizio 
Economale e di Approvvigionamento - corso Gio-
vecea n 203,44100 Ferrara - tei. 0532/295422. fax 
295590, dalle ore 9 alle ore 13 di tutti i giorni feria
li. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO 01 GESTIONE 
dr.Q.Zueeatelll 

SAGGIANO M 
RAVENNA RA 
S. ARCANGELO F0 
GENOVA GÈ 
GIOIOSA MAREA ME 
M0NTIGN0S0 MS 

MODENA 

COMUNE DI S. GIOVANNI IN MARISNANO 
PROVINCIA DI FORLÌ 
) i l i 

Gara 41 appalto lami di /fttmaomattBtntkmtltaatìcim 
del servizio Idrico nell'area delta Valconca. 

PìMUeaduièaJmslùWaitiOLaggatt. SS/90 
A) IMPRESE INVITATE 

1 ) C.I.S. COSTRUZIONI (NOUSTRIAU STRADALI 

3) FOSCHI TONINO 
4)EDHPA.M0TER.Sri 
S)S0C ITALIANA ACQUEDOTTI E FOGNATURE 
«)CECCARELU E BALDINI 
7) Atto-anione Ttmponnet, di Impresa 

PIACENTINI OSTRUZIONI Saa . 
FOBIA»1 SANTESRL 

8) Assodttfono TctTìporanea a Impressi 
C00P EDILE APPENNINO 
C E A COSTRUZIONI EDILI APPENNINO 

8)CB.a 
10) CONSORZIO RAVENNATE COOP 
11 ) C00P EDILE DI PREDAPPIO 
12) Ass-dazkma Temporanea di Impeti. 

ANTONINI GREGORIO 
S.C.0T 

13) S.C0E.S. COOP EDILE STRADALE 
14) COOP EDILE MONGHIDORO 
1 5 ) E 0 I L S A S J J L 
16) SOC PENSERIW COSTRUZIONI 
17) CAflEA CONSORZIO ARTIGIANO EMÙ E AFFINI 
18) FRATELLI CERVELLATI COSTRUZIONI 
19) C S A COOP EDILE WMtNEBE 
20) CONSORZIO EMILIANO ROMAGNOLO 

FRA LE COOP 
21) IMPRESA MAZZANTISPA 
22) IMPRESA POZZI 
23) CONSORZIO FRA LE COOP CONS. COOP 
2*) IMPRESA CUMULI SAS 
25) E0ILC00P FORLÌ 
26) CESA 
27) CMC 

M0 
F0 

MONGHIDORO SO 
MONGHIDORO SO 
SMINI PO 
RAVENNA RA 
PREDAPPIO FO 

SARSINA F0 
MERCATO a FO 
FORD F0 
MONGHIDORO 8 0 ' 
FERRARA FÉ 
PESARO PS 
BOLOGNA B0 
FERRARA FÉ 

BOLOGNA 80 
ARGENTA FÉ 
SARCANGELO F0 
FORLÌ F0 
Plano M V o g l o BO 
FORD F0 
SAVIGNANO F0 
RAVENNA RA 

B) IMMESE PART SDIPANA 
FOSCHI TONINO. C SA. CAR.EA IMPRESA POZZI. CONSORZIO FRA LE COOP: 
EOK.C00P PORLI: CEIBA. 

C)IMPtllU VINCITRICI 
• urna eoa*. cwsonzro.Fu u Moruumu n 

co*», reati 
0) SISTEMA DI AGGIUDICAZIONE 
Art, W . Latterà b), Legge 8 sgotto 1977 n 584 

L ASSESSORE Al IXPPl 

GOVERNO OMBRA D a PO E DELLA SINISTRA INDIPENDENTE 

MINISTERO PER LA SCUOLA E LA KfflMAZKWE 
MINISTERO PER LA LOTTA ALLA DROGA 

LUNEDI S NOVEMBRE, ORE 16 
Sala ex Hotel Bologna - Via di S. Chiara, 5 - Roma 

"Droga e scuola: 
Viali spazi d'intervento 
dopo la legge iess/'90" 
Incontro dibattito con: 
Aureliana ALBERICI, miniatro dal governo ombra 

por la acuoia e la formazione 
Luigi CANCRINI, ministro del governo ombra per 

la 'Lotta alla droga» 
Sono priviti interventi dei parlamentari Celle Commis
sioni competenti. dell'Amministrazione scolastica, di 
operatori dei servizi pubblici, del sindacati e delle asso-
elezioni degli Insegnanti, del genitori e degli studenti 

Martedì 6 novembre ore 10 
c/o Direzione nazionale Pei 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
delle compagne e dei compagni 

interessati a discutere 
di una nuova ed autonoma 

mozione congressuale 
Introdurrà 

Antonio BASSOLINO 

Per comunicare le adesioni telefonare ai seguen
ti numeri: 06/6711360-6711403. 

i l * 6s 'Unità 
Venerdì 
2 novembre 1990 


